
Dal librodiMichele EmmerVisibi-
li armonie. Arte Cinema Teatro
e matematica (Bollati Boringhieri,
pp. 432, euro 60), in libreria da og-
gi,pergentile concessionedell’edito-
re, anticipiamo alcuni brani.

U
na delle cose che fanno di solito
i matematiciquandodevono af-
frontare una nuova questione è
fornire degli esempi che fanno
capiredi cosa si staparlando.Per
capirsi tra di loro ovviamente;
anzi: per capirsi tra gli addetti di
unsingolosettoredellamatema-
tica contemporanea, suddivisa
in più di cento argomenti, dei
quali un grande matematico ca-
pisce i simboli e il linguaggio per
il dieci o venti per cento.
Nel 2004 è uscito nelle sale, do-
po il successo di critica al festival
di Berlino, un piccolo film italia-
no - piccolo nel senso della pro-
duzione - realizzato a spese del
regista, con una camera digitale
e poi riversato in pellicola.
«Lei:“GrazieaFibonacci”.L’ami-
ca: “Un altro ancora?”» Le due
ragazze stanno parlando di ra-
gazzi. La prima è innamorata di

due, Martino e l’Angelo, e ha
pensato di tenerseli entrambi.
L’altra, che è innamorata del-
l’Angelo,sentendol’amicaparla-
rediFibonacci, già invidiosache
l’altra ha dueuomini e lei nessu-
no, pensa che si tratti ancora di
un altro amante. Il dialogo cita-
to è tratto dal film italiano Dopo
mezzanotte, soggetto, sceneggia-
tura e regia di Davide Ferrario.
Un film divertente, ben costrui-
to, con dei personaggi a loro
agio, con dei dialoghi e un’am-
bientazione- laMoleAntonellia-
na, oggi il Museo del cinema di
Torino - che funzionano molto
bene. Un film sul cinema, an-
che,conunomaggioaBusterKe-
aton. (...)
Che c’entra Fibonacci? O me-
glio i numeri che Fibonacci sco-
prì nella crescita dei conigli e Le-
onardodaVincinelladisposizio-
ne delle foglie sulle piante?
Nel film di Ferrario la voce reci-
tantediSilvioOrlandocommen-
ta,guida,racconta,chiarisce.Ser-
ve il commento di Orlando per-
ché il protagonista, Martino,
non parla praticamente mai. Al
massimo dice: «Va bene». È in-
namorato Martino, ma non osa
farlo sapere alla sua amata. Visto
che è un appassionato di cine-
ma lavora e passa la sua vita nel
Museo del cinema, realizza un
piccolo film in superotto ripren-
dendo lei di nascosto. Ma il caso
vuole (caso che nel cinema si
chiama sceneggiatura) che la ra-
gazza infugaentriproprionel ri-
fugio di Martino. Quando i due
sono per la prima volta insieme
sullo schermo compaiono due
numeri illuminatialneonazzur-
ro,1+1chesonoiduepriminu-
meri della serie di Fibonacci e
che insieme formano il terzo, 2,
la coppia. Parlerà Martino solo
quandosimettea raccontaredei
numeriposti sul tettodellagran-

deMole di Torino, al cui interno
lavora come custode del museo.
Parla - e si emoziona - dei nume-
ri di Fibonacci che si ritrovano
nei fiori, nella natura, del fatto
che ci deve essere un ordine ma-
tematico nell’universo, e che se
vi è un ordine, allora vuol dire
che un senso ci deve essere, e se
un senso esiste, non è poco, ag-
giunge Martino, senza scoprire
ancora il suo grande segreto,

l’amore per lei. Ma ha grande fi-
ducia nei numeri, Martino. Un
solitario filosofo, isolato ma in-
namorato, di lei e di Keaton. Al-
la fine della sua spiegazione filo-
sofico-matematica «Ho parla-
to!»,esclama.Quasi fosseroquel-
le le uniche parole che avrebbe
potuto dire all’amata.
(...)
Forme, numeri, numeri ovun-
que che segnano il tempo della

nostra vita, che ci indicano, che
cicondizionano.Chesegnano il
destino dei protagonisti del film
Dopo mezzanotte. Quando la Lei
del filmscoprediessere innamo-
rata di Martino e dell’Angelo,
Martinocercadi risolvere l’equa-
zione 1 + 1 = 2 ovvero +1 = ? e si
chiede se può essere che l’equa-
zione diventi 2 + 1 = 3 e abbia
una soluzione, che loro possano
essereintre. Insommasonoinu-
meri a determinare il nostro
comportamento, e allora non
possiamo capire, prevedere? Si
può prevedere il comportamen-
to delle persone che si amano,
che magari si sposano? Nel film
di Ferrario i numeri di Fibonacci
risolvono la situazione almeno
economica dei protagonisti, da-
to che alcuni dei numeri sono
giocatial Superenalottoevengo-
noestrattidandocosìunapicco-
la lezioneancheaquanti insisto-
no nel buttare soldi per cercare
di vincere con sistemi più o me-

no costosi non tenendo conto
che la probabilità di vincere è
sempre comunque irrisoria. Ma
- aggiunge Orlando fuori campo
-anchesedatanto tempogliuo-
mini cercano di capire la «mate-
matica dei sentimenti» non ci si
riesce, si hanno delle espressioni
condei +e dei -, e le loro somme
algebriche non mutano.
Inrealtà imatematicihannocer-
catodicostruireuna«matemati-

ca dei sentimenti», una vera e
propria teoriapercercaredicapi-
re ed eventualmente modificare
i comportamenti umani. Alcuni
anni fa si è formato negli Stati
Uniti un gruppo di scienziati:
John Gottman, psicologo, Ja-
mes Murray, matematico appli-
cato esperto di modelli di com-
portamento animale, Catherine
Swanson, ingegnere informati-
co, Kristin Swanson, patologa e
matematico applicato, e Rebec-
ca Tyson. Il problema che vole-
vano affrontare era quello di ca-
pire il perchédelgrande aumen-
to di divorzi negli Stati Uniti cer-
cando di costruire un modello
matematico che fosse in grado
di prevedere il comportamento
delle coppie. Idea di fondo quel-
la che un sistema formato da
unacoppia è un sistema evoluti-
vodicuibisognacercare la stabi-
lità. Dato che i modelli matema-
tici applicati ai fenomeni più di-
versi sioccupano proprio di pro-
blemidi stabilità,perchénonap-
plicarli anche ai matrimoni? So-
nostate prese inesame e intervi-
state alcune centinaia di coppie,
esonostatecodificate le lororea-
zioni alle diverse domande. Le
coppie sono poi state seguite per
alcuni anni e si è utilizzato un
modello matematico che potes-
seprevedere l’evolversidelmatri-
monio; dopo alcuni anni si è ve-
rificato il modello in base ai dati
reali di comportamento delle
coppie.Laprevisioneèstatamol-
to buona! È stato anche possibi-
le individuare alcuni interventi
chepotevanomodificare il com-
portamento delle coppie, nel
senso di una maggiore stabilità.
I risultati sono stati pubblicati
nel libroTheMathematicsofMar-
riage nel 2002. La matematica
che viene utilizzata è quella dei
sistemi dinamici non lineari, la
matematica del caos, come vie-

ne chiamata comunemente, in
cui cioè basta modificare di po-
co i dati da cui si parte per avere
deglieffetti finalimoltodiversifi-
cati. Il famoso «effetto farfalla»:
la farfalla che batte le ali a Tokyo
e provoca un tornado a New
York.
Ian Stewart nel libro Life’s Other
Secret (1998)dedicaunodeicapi-
toliaFibonacci.Ovviamente il li-
bro di D’Arcy Thompson (On
Growth and Form, 1917) è molto
citato; in fondo il volume di
Stewart è il tentativo di rifare
quasi cento anni dopo il libro di
Thompson.
(...)
Scrive Stewart:
Gli aspetti matematici delle piante
sono stati riconosciuti da molto
tempo. D’Arcy Thompson vide
chiaramente che la strana numero-
logia del mondo vegetale ha impli-
cazioni importanti per la biologia
dello sviluppodellepiante.Graziea
ricerche contemporanee di dinami-
ca,noioggiabbiamoun’ideaabba-
stanza chiara di che cosa sia impli-
cato in tale biologia.
Fu Leonardo da Vinci il primo
ad accorgersi della curiosa prefe-
renzaperparticolarinumeriege-
ometrie spirali nella fillotassi,
nella sistemazione delle foglie
sui rami. In particolare di quei
numeridetti appunto numeri di
Fibonacci in cui ogni numero è
la somma dei due che precedo-
no, per esempio 1, 2, 3, 5, 8, 13,
21, 34...
Scrive ancora Stewart:
La ricerca di una spiegazione della
numerologia di Fibonacci nelle
piante è in corso da più di tre secoli.
Finalmente pare che sia stata rag-
giunta lameta:nel1992duemate-
matici francesi, Yves Couder e
StéphaneDouady, hanno ricondot-
to lanumerologiadiFibonacciaco-
strizioni dinamiche naturali nello
sviluppo delle piante.
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Da un film
di Davide Ferrario
a Fibonacci
dalla disposizione
delle foglie
a Leonardo

Amori o piante, è solo questione di numeri
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La cupola della Mole Antonelliana con i numeri di Fibonacci allestiti da Mario Merz
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